
DOMENICA 5 OTTOBRE 
XXVII DOMENICA T.O. C

 Liturgia delle ore III settimana

Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94; 2Tm 1,6-8.13-14; Lc
17,5-10

Ascoltate oggi la voce del Signore

Ore 09.30 S. Martino: S. Messa con Mandato ai Catechisti

Ore 11.15 Fosdondo: S. Messa con Mandato ai Catechisti

Ore 17.00 San Quirino: l'Arivescovo Giacomo presiede
l'Eucaristia in ocasione dei 500 anni della dedicazione della
basilica

LUNEDÌ 6 OTTOBRE
  Liturgia delle ore III settimana

Gn 1,1 - 2,1.11; Cant. Gn 2,3-5.8; Lc 10,25-37
Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MARTEDÌ 7 OTTOBRE 
B.V. Maria del Rosario (m)
 Liturgia delle ore propria

Gn 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 
 Liturgia delle ore III settimana

Gn 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4
Signore, tu sei misericordioso e pietoso

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  
                               

  GIOVEDÌ 9 OTTOBRE
Liturgia delle ore III settimana

Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 11,5-13
Beato l'uomo che confida nel Signore

Ore 16.30 Casa della Carità: S. Messa

VENERDÌ 10 OTTOBRE 
 

Liturgia delle ore III settimana

Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26
Il Signore governerà il mondo con giustizia

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Mandriolo: S. Messa suf. Angela Zanni



SABATO 11  OTTOBRE 

Liturgia delle ore III settimana

Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28
Gioite, giusti, nel Signore

ore 14.45 presso parcheggio del le Piramidi
PELLEGRINI DI SPERANZA

PELLEGRINAGGIO ALLA PORTA SANTA 
DELLA CASA DELLA CARITA’ 

Ore 19.00  Budrio: S. Messa

DOMENICA 12  OTTOBRE 
XXVIII DOMENICA T.O. C

 Liturgia delle ore IV settimana

2Re 5,14-17; Sal 97; 2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia

Ore 09.30 S. Martino: S. Messa 
                        suf. def. fam. Vezzani e Massari

Ore 11.15 Fosdondo: S. Messa 

7 ottobre: Beata Vergine Maria del Rosario

La corona del rosario, come serie di grani infilati a collana per contare le preghiere
– che troviamo anche presso i musulmani e gli indiani – sembra molto antica. Ma
l’uso di ripetere e contare le Ave Maria risale al XII secolo. Una raccolta di miracoli
di Nostra Signora – un Rosarius – verso il 1328 attribuiva a san Domenico la
salvezza del mondo grazie alla sua predicazione della preghiera
dell’Ave Maria ripetuta e meditata. La memoria della Beata Vergine del Rosario
deriva da una festa – Santa Maria della Vittoria – istituita da san Pio V dopo la
vittoria riportata a Lepanto sulla flotta turca il 7 ottobre del 1571. Tale memoria, ad
opera di Gregorio XIII, entrò nella liturgia della diocesi di Roma, oltre che nel culto
delle Confraternite del Santo Rosario, sotto il titolo di Santissimo Rosario della
Beata Vergine Maria . Ma solo nel 1716 fu iscritta nel Calendario Romano
in ringraziamento della vittoria riportata contro i turchi a Peterwardein (Austria) dal
principe Eugenio nel 1683, con la liberazione di Cipro. In tempi più vicini a noi, nel
1960, il mutamento del titolo da festa del santo Rosario a festa della Beata Vergine
del Rosario la ricentra sulla venerazione della Vergine nella memoria dei misteri
che ha vissuto in comunione con il Figlio – i misteri proposti nel rosario – nei quali
si contempla il mistero totale di Cristo, la sorgente della
nostra salvezza. Maria – dice san Bernardo – è l’Acquedotto che ci riporta alla
Sorgente.
San Luigi Maria Grignion de Montfort (1673-1716) scrive che la preghiera del
Rosario “è una pratica veramente grande, sublime. Il cielo stesso ce l’ha data” per
“impedire molti mali e arricchirci dei beni della grazia”.
La serva di Dio Giuseppina Berettoni (1875-1927) diceva “adoperatevi per
inculcare in quanti avvicinate tale devozione. … La potenza del Rosario è la
potenza di Maria. Come i sacramenti sono i segni sensibili della grazia di Dio, così
il santo Rosario è il segno sensibile (diremo così) della grazia di Maria SS.ma, cioè
della sua potentissima protezione S. Giovanni Bosco ci insegna che il santo
rosario, unitamente al sacramento della confessione e della comunione,
sbaragliano le opere del demonio.
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STORIE SU CARTA E
SCHERMO

A CURA DI IRENE BOSELLI

Chi siamo davvero? Attori di una parte che qualcun altro ci ha
scritto, o uomini e donne liberi di cercare un senso più grande?
Queste sono alcune delle domande che attraversano Sei
personaggi in cerca d’autore, uno dei testi più famosi di Luigi
Pirandello, che ancora oggi affascina come parabola
sull’esistenza umana. La vicenda è nota: sei misteriosi
“personaggi” entrano in un teatro e chiedono ad una compagnia
di attori di rappresentare la loro storia. Sono figure incomplete,
sospese, alla ricerca di qualcuno che dia loro vita compiuta:
senza un autore rimangono a metà, incapaci di realizzarsi. Una
situazione insolita, che diventa specchio dell’uomo moderno:
ognuno di noi cerca un senso, una voce che narri la nostra
storia per darle pienezza. 
È proprio qui che si apre lo spiraglio della speranza. Pirandello
mostra l’uomo che, solo, fatica a trovare il filo della propria vita,
ma il bisogno di un Autore rimane intatto: desideriamo qualcuno
che ci conosca fino in fondo e ci inserisca in un disegno più
grande. L’Autore - per colui che legge questo testo con occhio
attento e di fede - non è un regista qualunque, ma Dio stesso,
Colui che ha pensato la nostra vita e l’ha scritta con amore.
Non siamo condannati a restare personaggi incompiuti: in
Cristo ogni esistenza trova un significato ed una vocazione. 
Allora, forse, la speranza è duplice: quella universale, che dice
che nessuno è inutile, che ogni storia può avere una forma
compiuta; ma anche quella cristiana, che ci invita a fidarci
dell’Autore buono, che non ci lascia a metà, ma ci accompagna
fino alla pienezza. 
Leggere Sei personaggi in cerca d’autore significa, dunque,
confrontarsi con la sete di senso che ciascuno porta nel cuore.
È un’opera provocatoria, a tratti inquietante, ma capace di
ricordarci che dietro il caos delle vicende umane c’è sempre la
possibilità di trovare unità, verità e consolazione. 
Una lettura non facile, certo, ma feconda, che porta con sé la
speranza che un Autore meraviglioso stia scrivendo con noi il
copione della nostra vita. 

“SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE”
E LA RICERCA DI UN SENSO



NEWS DELLE UP
CIAO VALENTINA

Ciao, cara Valentina,
ti ricorderò sempre nel mio

cuore.
Sei stata una persona buona

e generosa che amava il
prossimo; esempio di una

incrollabile fede e di amore
per la propria famiglia.

Non posso dimenticar ei
profumi e i sapori della tua
bottega. La mia infanzia e
gioventù è piena di ricordi

vissuti nella bottega o
intorno ad essa. Era un

punto di riferimento per tutti
del paese: giovani e meno

giovani.

Non posso dimenticare lo scricchiolio del pavimento di
legno dietro al bancone, il meraviglioso profumo del caffè

appena macinato o del gnocco appena tagliato, le
scatole di caramelle a forma di fragola. La Vigilia di

Natale con la bottega vestita a festa chi non ha fatto la
fila per acquistare il tonno appena aperto dalle grandi
scatole di latta, oppure gli stortini ... ricordi indelebili

nella mente: “la butega ed mandriol” e chi la gestiva con
costanza ed amore.

Con te, cara Valentina, se ne va un baluardo e un altro
pezzo di Mandriolo e, soprattutto un altro pezzo di cuore. 

Arrivederci alla mia “butghera ed Mandriol”. Un giorno
spero ci rivedremo tutti insieme in un luogo dove la

sofferenza e il dolore non esistono più.
Con tanto affetto
 Valeria Benassi



Inviateci tutte le notizie piccole e grandi che desiderate
condividere alla comunità, e noi (nei limiti del buon senso) le
inseriremo in questa pagina del promemoria settimanale.
Scriveteci, e riempiamo questo spazio!

Davide Bernini - 324 904 7549
Milena Menozzi - 349 135 7753

HAI QUALCOSA DA CONDIVIDERE?

CONTATTI

CHIESA MARIA MEDIATRICE
Via Leonardo da Vinci      Zona Cantona

MESE DI OTTOBRE
Tutti i giorni 

Ore 17:30

RECITA DEL SANTO
ROSARIO

Ciao!
 Quest'anno la Festa della Congregazione Mariana e delle Case della Carità sarà domenica 12

ottobre (e non il 15 come negli anni precedenti).
La S. Messa sarà celebrata alle ore 16.30 al Palazzetto dello Sport di Reggio Emilia.

È un momento molto importante per tutta la nostra grande Famiglia e sarà bello poter
partecipare come CdC di Fosdondo.

C'è bisogno per preparare gli ospiti a partire dalle 14.30 / 15.00, c'è bisogno per il trasporto e
di qualcuno che rimanga accanto agli ospiti durante la messa e il momento di fraternità che

seguirà.
Per poterci organizzare e capire quanti ospiti riusciamo a portare, è necessario sapere chi può

essere dei nostri.
Chi è disponibile è bene ce lo faccia sapere.

CASA DI CARITA’



UP SAN CARLO
ACUTIS

Marco Baraldi
Roberta Bruschi
Serena Guidetti

Accolito: Adriano
Mancini 

UP SANTI PIETRO E
PAOLO

Claudio Ziliani
Daniele Zanelli
Gianni Epifani

Isella Salsi
Laura Valletta

Paolo Codeluppi
Suor Therese

Suor Flora
Accoliti: Giuseppe

Beltrami e Massimo
Veresani

I MINISTRI
STRAORDINARI

DELLA COMUNIONE
DELLE NOSTRE

UNITA’ PASTORLI

MA CHI E’ 
UN MINISTRO 

STRAORDINARIO 
DELLA

COMUNIONE??
l ministro straordinario della
comunione, con le riforme del
Concilio Vaticano II, è anche un
battezzato laico, uomo o
donna, cui è affidato in
maniera straordinaria - dopo
una accurata preparazione e il
mandato del vescovo - il
servizio liturgico della
distribuzione della comunione
eucaristica. 

MA COSA FA UN
 MINISTRO 

STRAORDINARIO DELLA
COMUNIONE??

Quando manca il presbitero, il
diacono o l’accolito i ministri
straordinari della comunione
hanno facoltà di distribuire la
Comunione:
 – durante la celebrazione della
Messa.
 – fuori della celebrazione della
Messa, soprattutto in forma di
Viatico, a malati in pericolo di
morte, oppure quando il numero
degli infermi e degli anziani,
soprattutto negli ospedali o in
istituti simili, richieda l’opera di
più ministri. 
– Il ministro straordinario può
esporre e riporre l’Eucaristia per
l’adorazione dei fedeli, ma non
può dare con Essa la
benedizione Eucaristica. 

















XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO C

VANGELO (Lc 17,11-19)   

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea.
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a

distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide,
Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano,

furono purificati.
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò

davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano.
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono?

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di
questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».

PAROLA 
DOMENICA 12 OTTOBRE

PRIMA LETTURA (2Re 5,14-17)

In quei giorni, Naamàn [, il
comandante dell’esercito del re di
Aram,] scese e si immerse nel
Giordano sette volte, secondo la
parola di Elisèo, uomo di Dio, e il
suo corpo ridivenne come il corpo
di un ragazzo; egli era purificato
[dalla sua lebbra].
Tornò con tutto il seguito da
[Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e
stette davanti a lui dicendo: «Ecco,
ora so che non c’è Dio su tutta la
terra se non in Israele. Adesso
accetta un dono dal tuo servo».
Quello disse: «Per la vita del
Signore, alla cui presenza io sto,
non lo prenderò». L’altro insisteva
perché accettasse, ma egli rifiutò.
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia
permesso almeno al tuo servo di
caricare qui tanta terra quanta ne
porta una coppia di muli, perché il
tuo servo non intende compiere più
un olocausto o un sacrificio ad altri
dèi, ma solo al Signore».

SECONDA LETTURA (2Tm 2,8-13) 

Figlio mio,
ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti,
discendente di Davide,
come io annuncio nel mio vangelo,
per il quale soffro
fino a portare le catene come un
malfattore.
Ma la parola di Dio non è incatenata!
Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che
Dio ha scelto, perché anch’essi
raggiungano la salvezza che è in Cristo
Gesù, insieme alla gloria eterna.
Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.

SALMO RESPONSORIALE (97)

https://liturgia.silvestrini.org/2025-07-20.html
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/17/?sel=17,11-19
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/2Re/5/?sel=5,14-17
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/2Tm/2/?sel=2,8-13


INFO UTILI

www.upcarloacutis.it

SE HAI BISOGNO di

DON CARLO tel 339 155 9153
mail carlofantini48@yahoo.it

CASA DI CARITÀ: 366 3124122

CATECHISMO 
Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753
Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679

PER LE INTENZIONI DELLE MESSE
Budrio, Canolo e Fosdondo:  Paola 339 498 2485 
Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela 339 5215679 

CONSULTARE LE EDIZIONI PRECEDENTI CLICCA QUI

MESSE DELLE U.P.
DEL CORREGGESE
Festive

Sabato: 
18:00 San Biagio 
19:00 San Quirino 
19:00 Budrio

Domenica:
8:00 S. Chiara
8:30 Fazzano 
9:30 Ospedale
9:30 San Martino di
Correggio 
10:00 Fatima e San
Quirino
10:30 San Pietro
11:15 Fosdondo e San
Prospero
19:00 San Quirino

MESSE DELLE U.P. DEL
CORREGGESE 
feriali

dal lunedì al sabato
7:00 S. Chiara 

dal lunedì al venerdì
8:30 San Quirino 
19:00 Fatima

Lunedì
9:15 Casa della Carità

Martedì
9:15 Casa della Carità
19:00 S. Prospero

Mercoledì
19:00 Mandrio

Giovedì
16:30 Casa della Carità

Venerdì 
19:00 Mandriolo 

https://www.upcarloacutis.it/category/notiziario/

